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Sommario: 

NULLA DI NUOVO NEL SAHEL: 

PASSANO LE STAGIONI E PURE I 

DIRITTI CHE SI PENSAVANO 

INESPUGNABILI 

popolo come necessarie. 

Come vaghe promesse di 

un mondo e futuro miglio-

re che, certamente, arri-

verà domani o comunque 

a breve. Questione di 

giorni, anni o generazioni 

ma che, senza dubbio, 

accadrà quanto prima. 

L‟arte della guerra conti-

nua a trasmettersi e, peg-

gio ancora, quando si 

prende Dio come ostag-

gio, si giustifica. C’è un 

tempo per tutto, dice il 

saggio. Un tempo per ta-

cere e uno per parlare. 

Non c‟è nulla di nuovo 

sotto il sole del Sahel. Co-

sì sembra nell‟accaparra-

mento, gestione e conser-

vazione del potere politi-

co, economico e religioso. 

Da elite civili a quelle mili-
(Continua a pagina 2) 

N 
ulla di nuovo 

sotto il sole (e 

la pioggia) del 

Sahel. Così scriveva il 

saggio tanto tempo fa 

quando, ancora con one-

stà, si osservava la condi-

zione umana nella sua 

drammaticità. Oggi si pre-

ferisce piuttosto descriver-

la come spettacolo. Le 

vittime, così come i dram-

mi che si ripetono nel Sa-

hel e altrove, confermano 

che il „nuovo‟ è già acca-

duto. C‟è forse qualcosa 

di cui poter dire „ecco fi-

nalmente qualcosa di 

nuovo‟… ciò era già stato 

nel tempo che ci ha pre-

ceduto e di cui non si ser-

ba alcun ricordo. Vanità 

delle vanità, scriveva il 

saggio, tutto è vanità. 

C‟è un tempo per tutto e 

tutto per un tempo, dice il 

saggio. Un tempo per cer-

care e uno per perdere. 

In questo contesto „vanità‟ 

va interpretato come sino-

nimo di soffio, alito, bruma 

del mattino che svanisce 

con l‟arrivo del sole. Vani-

tà sono le inconsistenze 

che sono presentate al 
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tari purché il popolo 

degli umili, cioè il 

popolo di sabbia, sia 

escluso, controllato 

e condotto nella di-

rezione stabilita da-

gli „illuminati‟ del 

momento. Vanità 

sono le parole che 

non hanno più nes-

suna relazione con 

la verità e diventano 

il mezzo per impri-

gionare la realtà 

nell‟ideologia domi-

nante. La menzogna 

si riproduce grazie 

alla complicità del-

le parole vendute al 

vento. C‟è un tempo 

per tutto, scrive il 

saggio. 

Un tempo per dare 

(Continua da pagina 1) la vita e uno per 

morire. Un tempo 

per piantare e uno 

per sradicare. Un 

tempo per distrug-

gere e uno per co-

struire. Un tempo 

per gemere e uno 

per danzare. Vanità 

delle vanità, tutto, 

diceva il saggio, è 

vanità. I regimi di 

eccezione, quelli di 

transizione, le mo-

narchie, le repubbli-

che e le dittature 

che preparano la 

democrazia, per fini-

re nelle mani dei 

detentori di denaro 

contante. Anche 

questa è vanità, di-

rebbe il saggio. C‟è 

un tempo per tutto. 

Un tempo per esse-

re cittadini e un 

tempo per vivere 

come schiavi. Un 

tempo per strap-

pare e un tempo per 

unire. 

Non c‟è nulla di nuo-

vo sotto il sole del 

Sahel. Passano le 

stagioni e passano 

anche i diritti che si 

pensavano inespu-

gnabili. Il diritto di 

pensiero, della mo-

bilità, di associazio-

ne, di professare 

convinzioni politiche 

e religiose, il diritto 

all‟informazione e 

soprattutto il diritto a 

una vita decente. 

Vanità delle vanità, 

tutto è vanità, imma-

gina il saggio. Per-

ché c‟è un tempo 

per ogni cosa e ogni 

cosa per un tempo. 

Un tempo per la 

guerra e uno per la 

pace, che è quanto 

il Sahel e il mondo 

hanno smarrito. 

Quest‟ultima è come 

un sentiero che, 

smesso di percorre-

re, è andato smarri-

to. Solo coloro che 

camminano disar-

mati ne ricordano 

l‟esistenza, la dire-

zione e il segreto. 

Mauro Armanino,         

29 settembre 2024  

Mauro 
Armanino, 

ligure di origine, 
già 

metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 
Società 
Missioni 

Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova per gli 
stranieri di 

origine africana. 
Da oltre otto 

anni si trova nel 
Niger per un 
servizio ai 

migranti e nella 
formazione.   



Pagina 3 
ANNO 20 NUMERO 816 

T ogliere ai poveri 

per dare ai ricchi 

è una tecnica antichissi-

ma e per tanti Governi 

irresistibilmente attraente 

per risolvere i problemi 

del mondo: è la maniera 

dei Robin Hood al con-

trario, per capirci. Anche 

da noi l‟hanno sostenuta 

e tuttora la praticano a 

spada tratta (è cronaca 

di questi giorni) fior fior di 

politicanti con grande 

tenacia e non poca sicu-

mera. Il razionale un po‟ 

fiabesco che li guida è 

presto detto: se diamo 

più risorse ai ricchi 

(imprese, banche, multi-

nazionali ecc.) essi po-

tranno esserne “attratti” 

e, se Dio vuole, investir-

ne almeno una parte per 

fare tante buone cose a 

beneficio di tutti, poveri 

compresi. Il discorso è 

scivoloso e complicato, 

ma la questione centrale 

è: funziona davvero la 

cosa? Chi attrae chi? 

Atticus e Nadia hanno le 

loro idee al proposito, 

ma prendiamo per esem-

pio il mondo della Sanità, 

che cade sempre a fa-

giolo: togliere di fatto 

risorse a ospedali e ser-

vizi pubblici per darle a 

mega istituti privati che 

vivono e si arricchiscono 

grazie a belle convenzio-

ni (non poco attraenti!) 

con le Regioni ha sen-

so? Considerando che in 

Liguria il “buco sanitario”  

ha appena superato 234 

milioni di euro, una do-

manda viene spontanea: 

quei privati sono i salva-

tori di chi e sono attratti 

da cosa? Ai lettori la 

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE - 

C.O.L. 

risposta. Noi qui al CoL 

andiamo avanti stringen-

do la cinghia, ma dignito-

samente riuscendo a 

fare buone cose grazie a 

tanti soci e volontari. 

Stiamo accarezzando 

qualche progetto interes-

sante e qualcosa di nuo-

vo negli ambulatori stia-

mo aggiungendo. Chi 

legge la Newsletter lo sa, 

per gli altri ci sono co-

munque il sito e i social. 

Nessuno al CoL può 

davvero lamentarsi che 

ci sia poca informazione 

sulle cose di dentro e di 

fuori. A proposito, non 

dimenticate che questo 

mese si vota per le Re-

gionali. Faremo il nostro 

dovere anche questa 

volta, ci mancherebbe, 

anche se  l‟ottimismo 

non è alle stelle. Però, 

pensiamoci un attimo: 

non sarebbe bello se a 

vincere fosse davvero un 

Robin Hood (sempre che 

ci sia) alla vecchia ma-

niera?  

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 

- 16121 Genova 

tel. 010 583049 

- fax 010 

8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 

6 16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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L 
'Associazione 

Portatori Im-

pianto Cocleare 

(APIC) si trova costretta 

a denunciare con fer-

mezza una situazione 

gravissima che penalizza 

ingiustamente centinaia 

di utenti fragili e svantag-

giati. 

Nonostante continui sol-

leciti anche via PEC, la 

Regione Piemonte non 

ha mai provveduto a 

rispondere ne tantomeno 

a rinnovare la Determi-

na Regionale relativa 

alle prestazioni EXTRA 

LEA, che include la 

fornitura di pile ricari-

cabili e caricabatterie 

per i portatori di im-

pianto cocleare, non-

ché di parrucche per i 

pazienti oncologici. 

Questa misura, rivolta ai 

cittadini con un ISEE 

inferiore a 38.000 euro, è 

fondamentale per garan-

tire un diritto di accesso 

equo a prestazioni sani-

tarie essenziali. 

Una paralisi inaccetta-

bile. Da gennaio di que-

st'anno, le autorizzazioni 

per tali prestazioni sono 

bloccate presso gli uffici 

protesi competenti, che 

hanno confermato di 

essere in attesa del rin-

novo della determina per 

il 2024. Questo ritardo 

sta causando gravi disa-

gi, negando a pazienti 

già vulnerabili l'accesso 

a strumenti e dispositivi 

che migliorano significa-

tivamente la loro qualità 

della vita e la loro indi-

pendenza. 

Un appello urgente alle 

istituzioni. L'APIC espri-

me la propria preoccupa-

zione e sollecita un inter-

vento immediato delle 

autorità regionali per 

sbloccare le pratiche in 

sospeso. È intollerabile 

che persone con disabili-

tà uditive o malattie gravi 

debbano sopportare 

un‟ulteriore penalizzazio-

ne a causa di ritardi bu-

rocratici. 

Il diritto alla salute e 

all'inclusione non può 

essere messo in atte-

sa. L’accesso alle pre-

stazioni sanitarie non 

deve essere un privilegio 

per pochi, ma un diritto 

per tutti i cittadini, soprat-

tutto per chi si trova in 

condizioni di vulnerabilità 

socioeconomica. 

L'APIC si riserva di intra-

prendere ulteriori azioni 

di sensibilizzazione, 

compreso il ricorso a 

nuovi comunicati stam-

pa, qualora la situazione 

non venisse risolta tem-

pestivamente. Il tempo 

delle attese è finito: esi-

giamo risposte imme-

diate. 

La mancanza di risorse 

economiche non è una 

scusa tollerabile 

L‟APIC rigetta con antici-

po qualsiasi tentativo da 

parte della Regione Pie-

monte di giustificare que-

sto ritardo con la man-

canza di fondi. È eviden-

te a tutti come le risorse 

pubbliche vengano spes-

so impiegate in modo 

discutibile. Non accette-

remo che a pagare il 

prezzo di queste scelte 

siano le persone più 

fragili e bisognose. La 

tutela dei cittadini vulne-

rabili non può essere in 

alcun modo sacrificata. 

 

Per ulteriori informa-

zioni e contatti: APIC - 

Associazione Portatori 

Impianto Cocleare 

Email: info@apic.torino.it 

 

Il comunicato è inoltre 

pubblicato sul portale 

dell‟Associazione Porta-

tori Impianto Cocleare al 

seguente link:  

https://www.apic.torino.it/

index.php/tutti-i-nostri-

articoli/554-sanita-

regione-piemonte-un-

ritardo-ormai-

inaccettabile-la-denuncia

-dell-apic-sulla-mancata-

proroga-delle-prestazioni

-extra-lea-per-il-2024 

Per contattare A.P.I.C. 

Mail generica dell'Asso-

ciazione: Consiglio di-

rettivo - in-

fo@apic.torino.it 

 

Paolo De Luca: Presi-

dente - 011/889321 - 

pao-

lo.deluca@apic.torino.it 

  

Davide Bechis: 

Segretario e referente 

Sportello di Ascolto 

333/5378006  davide.be

chis@apic.torino.it 

  

Arcangelo Porricelli: 

Vicepresidente - 

347/2214082 - ange-

lo.porricelli@apic.torino.it 

  

Teresa Vitale: Tesoriere 

011/8981674 - tere-

sa.vitale@apic.torino.it 

  

Cristina Ottino: 

Consigliera e referente 

per Canavese, Biellese, 

Ivrea e Valle d'Aosta - 

348/4408685 -

 cristina.ottino@apic.tori

no.it 

SANITÀ REGIONE PIEMONTE: UN RITARDO ORMAI 

INACCETTABILE. LA DENUNCIA DELL'APIC SULLA 
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I 
n occasione dell'uffi-
cializzazione di "Bra 
città del Dono" un 

secondo quantomai par-
ticolare momento è stato 
vissuto Domenica 6 Ot-
tobre 2024 quale utile 
occasione per dar risalto 
alla bellezza del volonta-
riato ed a quella azione 
di supporto al sociale ed 
alla comunità tutta in un 
contesto sanitario. 

Ecco allora che due attivi 
e determinati Gruppi 
Intercomunali "targati 
AIDO" e precisamente 
Bra, Langhe e Roero 
unitamente a Valenza 
hanno sottoscritto con 
motivazioni forti e solide 
un "Patto di Amicizia" 
sigillando così nel tempo 
occasioni di azioni comu-
ni e sinergie utili a molti-
plicare i risultati attesi a 
favore della donazione di 
organi, tessuti e cellule. 

"Il Patto di Amicizia 
con Bra rappresenta 
un ulteriore momento 
di crescita per la no-
stra comunità associa-
tiva impegnata da sem-
pre a ricercare le mi-

gliori sinergie per pro-
muovere le ragioni del 
SI alla Donazione. Se 
da un lato, la strada da 
fare su questo fronte è 
molta, dall'altro mo-
menti di incontro tra 
gruppi e territori diver-
si ci consente di favori-
re uno scambio di 
esperienze e di recipro-
ca conoscenza che 
possono tradursi in 
eventi ed iniziative co-
muni, validi e vincenti 
rispetto al nobile sco-
po sociale per il qua-
le esistiamo" - afferma il 
Presidente dello staff 
associativo valenzano 
Alessandro Deangelis a 
cui fà eco il riferimento 
dirigente di AIDO Sezio-
ne Provinciale di Ales-
sandria Andrea Bortoloni 
- "L'amicizia con il 
gruppo AIDO braidese 
pone nello specifico un 
forte desiderio di un 
miglioramento dell'a-
zione associativa, avvi-
cinandosi sempre di 
più alle tante bellissi-
ma azioni che AIDO 
Gruppo Intercomunale 
Bra, Langhe e Roero 

ha saputo esprimere 
con attività costanti e 
continuative nel tempo, 
di riconosciuto valore 
specie verso i giovani 
e le famiglie del territo-
rio di competenza". 

"Riteniamo che lavora-
re in squadra facendo 
rete con precisi obbiet-
tivi utilizzando una 
progettualità comune 
possa essere una stra-
da ulteriori da percor-
rere per raggiungere 
nuovi ed importanti 
obbiettivi legati ad am-
pliare la cultura, l'infor-
mazione e la sensibiliz-
zazione al dono pren-
dendo spunto dalle 
idee ben espresse dal-
la realtà associativa 
"made Valenza" ed il 
"patto di amicizia" arti-
colato e sottoscritto in 
modo ufficiale su più 
punti riteniamo possa-
no nel tempo esser 
documento di riferi-
mento per far sempre 
di più e sempre me-
glio" - afferma il Presi-
dente AIDO Gruppo In-
tercomunale di Bra, Lan-

ghe e Roero Gianfranco 
Vergnano con Enrico 
Giraudo dirigente apicale 
di AIDO Sezione Provin-
ciale di Cuneo che con-
clude - "AIDO indubbia-
mente è nel contesto 
associativo sulla 
"Granda" realtà pre-
sente e diffusa in modo 
capillare e questa bella 
iniziativa interprovin-
ciale "Cuneo/
Alessandria" che vede 
coinvolti due realtà 
territoriali non può che 
essere apprezzata e 
pienamente condivisa 
perché orientata a re-
galare nuovamente una 
speranza di vita ai tanti 
pazienti, oltre 8.000, in 
lista d'attesa per un 
trapianto". 

A festeggiare il "Patto di 
Amicizia" un apprezzato 
concerto della band sa-
luzzese "Luci alla Ribalta 
Project" che AIDO Sezio-
ne Provinciale di Cuneo, 
grazie al supporto del 
Centro Servizi per il Vo-
lontariato di Cuneo ha 
voluto mettere in scena 
per avallare una nuova 
occasione di evidenza 
ad un SI alla vita.   

Presenti a dare ufficialità 
al particolare momento 
associativo l'amministra-
zione comunale di Bra 
con il Sindaco Gianni 
Fogliato e l'Assessore 
Lucilla Ciravegna che 
hanno voluto significare 
ed onorare la bellezza 
dell'azione "made AIDO" 
espressa in tante forme 
rendendo merito al termi-
ne "amicizia" come azio-
ne precisa e diretta a 
favore della comunità 
tutta senza distinzione 
alcuna a tutela in partico-
lare di soggetti fragi-
li.                  

AIDO SOTTOSCRIVE UN "PATTO DI 

AMICIZIA"  

AIDO Nazionale 

Via Cola di Rienzo, 

243 

00192 Roma 

Tel: 06.97614975 

E-

mail:aidonazionale@

aido.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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